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Prologo 
 

 

 

 

 

Ho voluto creare questa piccola guida riferita 

all’allevamento, all’addestramento e a qualche 

piccola nozione sull’assistenza veterinaria del 

cavallo, mettendo a disposizione la mia lunga 

esperienza vissuta a contatto con i cavalli. Il ca-

vallo è un animale meraviglioso, di leggiadra 

eleganza nei movimenti, intelligente, capace di 

riversare sull’uomo tutto il suo coraggio e la sua 

forza, quando da questi gli viene richiesta. Per 

arrivare a ciò però, ci sarà bisogno di un grande 

lavoro e di grande sacrificio. Non a caso ho inti-

tolato questo manuale “Un cavallo nel cuore”, 

dovrebbe essere questo, infatti, il risultato di un 

percorso in sinergia con questo nobile animale. 

Nel leggere questo libro andrà cercata, 

all’interno dei racconti riportati e negli “aned-

doti di vita vissuta con il cavallo” la chiave che 

apre a questo speciale connubio.  
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Questo libro naturalmente è dedicato a tutte 

quelle persone che amano i cavalli, sia che siano 

essi uomini, donne e perché no, bambini. Noi 

tutti, rappresentati in questo contesto, abbiamo 

sognato fin da piccoli di possederne uno, ma ci 

siamo sempre soffermati semplicemente sulla 

sua bellezza, sulla sua regalità e potenza, senza 

andare mai ad approfondire che cosa sia e cosa 

possa veramente rappresentare, per noi umani, 

vivere insieme ad un cavallo. In questo libro, 

“Un cavallo nel cuore”, voglio farvi fare un viag-

gio insieme a lui e farvi conoscere un mondo 

fantastico, che non avreste mai immaginato.  

Innanzi tutto dobbiamo sapere che il cavallo 

non è un animale predatore, ma bensì un ani-

male predato, quindi sempre attento al territo-

rio circostante, ama gli ampi spazi e odia quelli 

ristretti, circoscritti e bui, proprio per garantirsi 

una via di fuga in caso di pericolo. A differenza 

di altri animali ad esempio, non riesce a pasco-

lare nel mezzo del bosco, specialmente nella ve-

getazione di una fitta macchia, proprio perché 

non avendo un’ampia visibilità, ha paura di po-

ter essere assalito da un eventuale predatore. 

Con questa specie di manuale, vorrei introdurvi 

in un percorso quasi didattico che, mettendo a 

frutto la mia esperienza di ormai diverse decine 

di anni passati insieme ai cavalli, possa aiutarvi 
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ad entrare in un mondo nuovo ma pur sempre 

affascinante e scoprire che anche il cavallo, co-

me ad esempio il cane, facendo un percorso di 

studio psicologico insieme ad esso, può diventa-

re un fedele amico. 

Naturalmente andremo a toccare varie fasi 

della vita e dell’utilizzo che andremo a fare del 

cavallo, a seconda delle nostre disponibilità, sia 

economiche che di tempo da dedicargli. Questa 

seconda ipotesi è sicuramente la più importan-

te, in quanto dobbiamo sapere che possederne 

uno significa sacrificare il 90% del nostro tem-

po libero, specialmente se vogliamo raggiungere 

con lui un rapporto di fiducia e sinergia. In 

questo viaggio, andremo a scoprire varie situa-

zioni, a partire da coloro che possiedono già 

una fattrice e si trovano a cimentarsi per la 

prima volta con un puledrino e quindi come se-

guirlo fino allo svezzamento; come portarlo dal-

lo svezzamento ai tre anni pronto per la doma; 

come organizzare l’addestramento nel rettango-

lo ed infine abituarlo alle uscite in campagna. 

Durante questo cammino, intercalerò alcuni 

aneddoti di vita vissuta con questi splendidi 

animali, nella speranza di potervi trasmettere 

quelle eccezionali emozioni che negli anni, ho 

avuto la fortuna di vivere con alcuni di loro. 
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Il cavallo 
 

 

 

 

 

Iniziamo quindi il nostro viaggio partendo dal-             

la giumenta: nel caso si voglia procedere 

all’accoppiamento della cavalla, è buona norma 

fare molta attenzione alla scelta dello stallone, 

cioè scegliere un soggetto di buona conforma-

zione, corretto nel modo di muoversi e control-

lare con cura il suo carattere. Il tutto per evitare 

un soggetto aggressivo o ombroso, in quanto 

questi sono difetti ereditari. Dopo la scelta dello 

stallone si valuterà il periodo per procedere 

all’accoppiamento. Di solito, se la cavalla non è 

un soggetto dedicato all’agonismo, sarà preferi-

bile far nascere il puledro con la bella stagione, 

cioè tra il mese di Maggio e Giugno con i pasco-

li ricchi di erba. La fattrice andrà in calore ogni 

tre settimane ed il periodo durante il quale po-

trà accettare lo stallone durerà dai due ai tre 

giorni. Sarà questo il momento in cui si verifi-
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cherà l’ovulazione, cioè la liberazione dell’ovulo 

dall’ovaio.  

Il momento ideale per l’accoppiamento sarà 

verso la fine del calore. Un accertamento dello 

stato di gravidanza si potrà avere dai 60 ai                   

90 giorni dall’accoppiamento, facendo prelevare 

un campione di sangue dal veterinario per 

l’accertamento in laboratorio.  

Allo stesso fine potrà essere utilizzata l’urina, 

in questo caso però, a distanza di quattro mesi 

dall’accoppiamento. Se avremo una cavalla che 

vorremo utilizzare come fattrice, l’epoca miglio-

re per un nuovo accoppiamento sarà subito do-

po il parto, al primo calore, che normalmente si 

presenterà dopo dieci giorni circa. Una fattrice 

non sarà mai troppo vecchia per partorire, ma 

sarà buona norma farle iniziare la sua carriera 

riproduttiva in giovane età, quando il bacino sa-

rà più cartilagineo ed elastico e si dilaterà così 

con maggiore facilità. Devono trascorrere undi-

ci mesi dal momento in cui ha ricevuto lo stal-

lone, prima che questa partorisca. Normalmen-

te, scaduto il tempo, assicuratisi che la mam-

mella sia scesa e quindi ben gonfia, con delle 

piccole fuoriuscite di latte, la cavalla viene mes-

sa in un box più capiente del normale, chiamato 

“sala parto” (almeno 4 m. x 4 m.), e con un con-

sistente strato di paglia pulita a terra. In questa 


